
Delibera Consiglio di Amministrazione 
 
P.V. 62 del 10/12/2015 
 

Prot. n.3061 del 11 Dicembre
 
Oggetto: Approvazione del 
Provincia di Varese. 
 
L’anno 2015 (duemilaquindici
dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 
riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”.

Presenti: 
Pietro Zappamiglio  Presidente
Graziano Maffioli 
Piero Tovaglieri 
Alessandro De Felice 
 
Assenti: 
Mauro Chiavarini Vice Presidente
 
Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno.
Premesso che la disciplina regionale in materia di organizzazione e gestione del Servizio Idrico Integrato è 
dettata dalla legge regionale della Regione Lomba
ultimo dalla legge regionale del 27 dicembre 2010, n. 21;
« Richiamato il contenuto della disciplina regionale si evince in particolare che:dal 1 gennaio 2011 le 
funzioni già esercitate dalle Autorità d
normativa regionale, sono attribuite alle Province;
in ragione del rilevante interesse pubblico all'organizzazione e attuazione del servizio idrico integrato e nel 
rispetto del principio di leale collaborazione, le province [...] di seguito denominate quali Enti responsabili 
degli ATO, costituiscono in ciascun ATO, nella forma di cui all'articolo 114, comma L del d.lgs. 267/2000 e 
senza aggravio di costi per l'ente locale, un'azienda spec
L'Ente responsabile dell'ATO esercita, tramite l'Ufficio d'Ambito le seguenti funzioni: 
"a) l'individuazione e l'attuazione delle politiche e delle strategie volte a organizzare e attuare il servizio 
idrico integrato per il conseguimento degli obiettivi previsti dalla presente legge e dalle normative europee 
e statali inclusi la scelta del modello gestionale e l'affidamento della gestione del servizio ìdrico integrato;
b) l'approvazione e l'aggiornamento del piano d'amb
relativi oneri finanziari; 
c) ... 
d) la definizione dei contenuti dei contratti di servizio che regolano ì rapporti tra l'ente responsabile 
dell'ATO e i soggetti cui compete la gestione del servizio ìdr
e) la determinazione della tariffa di base del sistema idrico integrato ai sensi dell'artìcolo 154, comma 4, del 
d.lgs. 152/2006 e la definizione delle modalità di riparto tra gli eventuali soggetti interessati; 

 

 

Delibera Consiglio di Amministrazione  

 

Dicembre  2015 

del Regolamento di Organizzazione del Personale dell'Ufficio 

indici), il giorno 10 (dieci) del mese di Dicembre, alle ore 1
dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 comma 2

mministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”.

Presidente 

Vice Presidente 

Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno.
Premesso che la disciplina regionale in materia di organizzazione e gestione del Servizio Idrico Integrato è 
dettata dalla legge regionale della Regione Lombardia del 12 dicembre 2003, n. 26, come modificata, da 
ultimo dalla legge regionale del 27 dicembre 2010, n. 21; 
« Richiamato il contenuto della disciplina regionale si evince in particolare che:dal 1 gennaio 2011 le 
funzioni già esercitate dalle Autorità di ambito, come previste dall'artìcolo 148 del d.lgs. 152/2006 e dalla 
normativa regionale, sono attribuite alle Province; 
in ragione del rilevante interesse pubblico all'organizzazione e attuazione del servizio idrico integrato e nel 

di leale collaborazione, le province [...] di seguito denominate quali Enti responsabili 
degli ATO, costituiscono in ciascun ATO, nella forma di cui all'articolo 114, comma L del d.lgs. 267/2000 e 
senza aggravio di costi per l'ente locale, un'azienda speciale denominato " Ufficio d'Ambito";
L'Ente responsabile dell'ATO esercita, tramite l'Ufficio d'Ambito le seguenti funzioni: 
"a) l'individuazione e l'attuazione delle politiche e delle strategie volte a organizzare e attuare il servizio 

er il conseguimento degli obiettivi previsti dalla presente legge e dalle normative europee 
e statali inclusi la scelta del modello gestionale e l'affidamento della gestione del servizio ìdrico integrato;
b) l'approvazione e l'aggiornamento del piano d'ambito di cui all'articolò 149 del d.lgs. 152/2006 e dei 

d) la definizione dei contenuti dei contratti di servizio che regolano ì rapporti tra l'ente responsabile 
dell'ATO e i soggetti cui compete la gestione del servizio ìdrico integrato; 
e) la determinazione della tariffa di base del sistema idrico integrato ai sensi dell'artìcolo 154, comma 4, del 
d.lgs. 152/2006 e la definizione delle modalità di riparto tra gli eventuali soggetti interessati; 

Regolamento di Organizzazione del Personale dell'Ufficio d'Ambito della 

, alle ore 18,30, nella sede 
9 comma 2 dello Statuto, si è 

mministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 
Premesso che la disciplina regionale in materia di organizzazione e gestione del Servizio Idrico Integrato è 

rdia del 12 dicembre 2003, n. 26, come modificata, da 

« Richiamato il contenuto della disciplina regionale si evince in particolare che:dal 1 gennaio 2011 le 
i ambito, come previste dall'artìcolo 148 del d.lgs. 152/2006 e dalla 

in ragione del rilevante interesse pubblico all'organizzazione e attuazione del servizio idrico integrato e nel 
di leale collaborazione, le province [...] di seguito denominate quali Enti responsabili 

degli ATO, costituiscono in ciascun ATO, nella forma di cui all'articolo 114, comma L del d.lgs. 267/2000 e 
iale denominato " Ufficio d'Ambito"; 

L'Ente responsabile dell'ATO esercita, tramite l'Ufficio d'Ambito le seguenti funzioni:  
"a) l'individuazione e l'attuazione delle politiche e delle strategie volte a organizzare e attuare il servizio 

er il conseguimento degli obiettivi previsti dalla presente legge e dalle normative europee 
e statali inclusi la scelta del modello gestionale e l'affidamento della gestione del servizio ìdrico integrato; 

ito di cui all'articolò 149 del d.lgs. 152/2006 e dei 

d) la definizione dei contenuti dei contratti di servizio che regolano ì rapporti tra l'ente responsabile 

e) la determinazione della tariffa di base del sistema idrico integrato ai sensi dell'artìcolo 154, comma 4, del 
d.lgs. 152/2006 e la definizione delle modalità di riparto tra gli eventuali soggetti interessati;  



 

fi) la vigilanza sulle attività poste in essere dal soggetto cui compete la gestione del servizio idrico, nonché 
il controllo del rispetto del contratto di servizio, anche nell'interesse dell'utente, e, limitatamente ai casi di 
accordo tra l'ente responsabile dell'ATO e la società patrimoniale di cui all 'articolo 49, comma 3, il 
controllo delle attività svolte dalla società, per garantire la salvaguardia dell 'integrità delle reti, degli 
impianti e delle altre dotazioni patrimoniali; 
g) la definizione delle modalità di raccordo e di coordinamento con gli ambiti territoriali limitrofi anche di 
altre regioni; 
h) l'individuazione degli agglomerati dì cui all'articolo 74, comma 1, lettera n), del d.lgs. 152/2006; 
ì) il rilascio dell'autorizzazione allo scarico delle acque reflue industriali e delle acque dì prima pioggia nella 
rete fognaria, ai sensi dell'articolo 124, comma 7, del d.lgs. 152/2006, acquisito il parere del soggetto 
gestore dell 'impianto di depurazione ricevente, e la costituzione, la tenuta e l'aggiornamento, in conformità 
agli standard definiti dalla Regione, della banca dati relativa alle autorizzazioni rilasciate;  
j) la dichiarazione di pubblica utilità e l'emanazione di tutti gli atti del procedimento espropriativo per la 
realizzazione delle opere infrastrutturali relative al servizio idrico integrato, secondo le procedure di cui al 
dp.r. 327/2001, qualora entro sei mesi dalla richiesta da parte del gestore non siano state avviate tali 
procedure dall'autorità competente, o la stessa non abbia fornito motivato diniego. " 
Visto l'art. 114, comma 1, del D. Igs. n. 267/2000 e s.m.i. che prevede la disciplina dell'Azienda Speciale; 
VISTE le seguenti deliberazioni: 

• n. 44 del 24.12.2014 di insediamento dell’attuale Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio 
d’Ambito Varese 

 
• n. 12 del 20 Febbraio 2015 del Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito di Varese, 

avente ad oggetto  approvazione nuovo Statuto dell'Azienda Speciale denominata "Ufficio 
d'Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese" in sostituzione del precedente. 

• n. 4 del 24.2.2015 del Consiglio Provinciale di Varese, di approvazione del nuovo Statuto 
dell'Azienda Speciale denominata "Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di 
Varese”; 

 
VISTO, in particolare, l’art. 21 comma 3 dello Statuto, che per la gestione e organizzazione del 
personale dell'azienda si applicano le norme contenute nel vigente regolamento di organizzazione e 
gestione del personale della Provincia di Varese fino a quando non sia approvato apposito regolamento 
dell'Ufficio d'Ambito; 
VISTO, in particolare, l’art. 8 comma 3 lettera h) dello Statuto, che, tra le altre funzioni, attribuisce al 
Consiglio di Amministrazione “l’approvazione dei regolamenti amministrativi, tecnici, contabili, del 
personale ed ogni altro ritenuto utile relativamente al funzionamento dell’Ufficio d'Ambito”; 
 
RITENUTO opportuno adottare un Regolamento di organizzazione del personale dell'Azienda Speciale 
della Provincia di Varese denominata Ufficio d'Ambito di Varese. 

 
VISTI i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito 
dall’art. 3 del D.L. 174 del 10/10/2012:  
 
- “favorevole” in ordine alla regolarità tecnica dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito; 
 
Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 
 
Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 

 
     DELIBERA 
 



 

1. di approvare il “Regolamento di Organizzazione del Personale” dell'A zienda Speciale della  
Provincia di Varese denominata Ufficio d'Ambito di Varese, allegato alla presente a parte 
integrante e sostanziale; 
 

2. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai sensi 
dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267., così come sostituito dall’art. 3 del D.L. 
10 ottobre 2012, n. 174; 
 

3. di dichiarare, con successiva separata votazione, il presente provvedimento immediatamente 
eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

 
 

  



 

 

 
 

Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 
 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli F.to Ing. Pietro Zappamiglio 

 
 

PUBBLICAZIONE 
 

Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di Varese per 15 gg. consecutivi il 14/12/2015 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata dal 14/12/2015 al 29/12/2015 senza alcuna 
opposizione o richiesta  
 
Varese, _______________________ 
 

  IL SEGRETARIO GENERALE 
  DELLA PROVINCIA DI VARESE 

                                                                                                      F.to Dott.Ciro Maddaluno 
 

 
 
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 10/12/2015 
[] Al 26° giorno susseguente alla pubblicazione  
[x] Immediatamente eseguibile  
 
Varese,  
  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
  F.to Dott.ssa Carla Arioli 

 
 

 
Copia conforme all’originale per uso amministrativo  
 
                 IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
         F.to Dott.ssa Carla Arioli 

 
 

 
 
  

  



 

Regolamento di Organizzazione del Personale dell' 
Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese 

 

Art. 1 Oggetto del Regolamento 

1. Il presente regolamento, approvato in ragione della potestà di autoregolamentazione conferita all' 

Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese, quale azienda speciale della medesima 

provincia, dall'art. 114 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e dall'art. 1 dello Statuto, disciplina: 

• l'organizzazione dell'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale al fine dell'efficace svolgimento delle 

funzioni e del conseguimento degli obiettivi e delle finalità ad essa attribuite dalla normativa 

nazionale, regionale e di settore, le attività di controllo volte alla verifica e valutazione delle attività 

svolte; 

• le procedure di selezione del personale e le modalità di assunzione; 

• la definizione dei limiti, dei criteri e delle modalità per l'affidamento di incarichi di 

collaborazione, di studio, di ricerca e di consulenza. 

2. Ai fini del presente regolamento Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese è 

abbreviato in "Ufficio d’Ambito". 

 

Articolo 2 - Principi generali di organizzazione 

1. Le linee fondamentali dell'organizzazione dell'Ufficio d'Ambito si ispirano ai seguenti criteri: 

a) rispetto delle esigenze delle persone e tutela dei diritti dei cittadini; 

b) articolazione della struttura che sia funzionale rispetto ai compiti ed ai programmi di attività dell' 

Ufficio d'Ambito, al fine di perseguire obiettivi di efficacia, speditezza dell'azione amministrativa, 

efficienza ed economicità, nel rispetto della distinzione tra compiti politici, riservati agli organi di 

governo e compiti di gestione tecnica; 

c) flessibilità organizzativa e di gestione delle risorse umane al fine di rendere più efficaci i processi 

gestionali e le determinazioni operative dei responsabili di struttura; 

d) necessità di garantire un efficace collegamento delle attività delle strutture organizzative, 

attraverso il dovere di comunicazione interna ed esterna ed interconnessione mediante sistemi 

informatici pubblici; 



 

e) chiara individuazione delle responsabilità, dei poteri e dei livelli di autonomia con riferimento agli 

obiettivi e alle risorse assegnate; 

f) garanzia di imparzialità e trasparenza dell'azione per l'informazione ai cittadini; garanzia 

dell'esercizio del diritto di accesso agli atti e ai servizi, nonché di informazione e di partecipazione 

all'attività dell' Ufficio d'Ambito; 

g) valorizzazione della risorsa umana, garantendo il miglioramento delle condizioni lavorative, la 

crescita professionale del personale, le pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso ed il 

trattamento sul lavoro, anche istituendo e garantendo l'efficace funzionamento di eventuali comitati di 

garanzia, ove previsti dalla legge; 

 i) ottimizzazione dell'utilizzo delle risorse professionali, tecniche e finanziarie; 

j) sviluppo dei sistemi di monitoraggio delle politiche di governo e delle attività di gestione; 

k) riqualificazione e controllo del personale. 

2.  L'Ufficio d'Ambito assume ogni determinazione organizzativa al fine di assicurare l'attuazione dei 

principi di cui al comma precedente e la rispondenza al pubblico interesse dell'azione amministrativa. 

 

Articolo 3 - Principi di organizzazione del lavoro 

1. L'organizzazione del lavoro del personale è fondata sulla partecipazione dei dipendenti e sulla loro 

adeguata e piena responsabilità e professionalità. 

2. All'interno del sistema di programmazione, l'organizzazione del lavoro assicura una corretta 

distribuzione dei carichi di lavoro. 

3. L'organizzazione del lavoro è improntata alla certezza e semplicità dei piani di attività e delle procedure, 

alla razionalità del sistema informativo e informatico, 

4. La flessibilità di utilizzo del personale, nel rispetto della professionalità posseduta, è condizione per 

l'accrescimento delle competenze, dell'esperienza e della collaborazione tra gli operatori, 

5. Il confronto con le Organizzazioni e le Rappresentanze Sindacali viene garantito con le modalità e per gli 

ambiti previsti dalle leggi e dai contratti collettivi nazionali di lavoro. 

 

Articolo 4 - Ordinamento della struttura organizzat iva dell'Ufficio 



 

1. L'Ufficio d’Ambito può disporre, secondo la normativa vigente, di personale dipendente a tempo 

indeterminato, di ruolo tecnico ed amministrativo, e di personale a tempo determinato, secondo quanto 

previsto dalla dotazione organica adottata dal Consiglio di amministrazione. 

2. L'Ufficio, in caso di provata carenza di organico può richiedere alla Provincia nonché ad altri Enti 

Locali e Enti Pubblici personale in comando il quale in eventualità di assegnazione conserverà il 

trattamento giuridico ed economico riconosciuto all'atto dell'incarico ivi compreso il livello acquisito. I costi 

del personale comandato, sostenuti dalla Provincia o da altro Ente, saranno posti a carico dell'Azienda. 

3. Sono fonti regolatrici dei rapporti di lavoro subordinato le norme di legge in materia, i contratti collettivi 

nazionali di lavoro del comparto Regioni - Autonomie Locali, i contratti individuali di lavoro nonché i 

contratti collettivi integrativi sottoscritti in sede decentrata, per le materie e nei limiti stabiliti dal CCNL. 

4. Il personale dell'Ufficio d’Ambito è reclutato nel rispetto dei principi di cui all'art. 35 e 36 del d.lgs. 

165/2001 e s.m. - Testo unico sul pubblico impiego, fermo restando che il Direttore è titolare di un contratto 

privatistico.  

5. L'Ufficio adotta criteri di parità e di pari opportunità tra uomini e donne e persegue e promuove: 

• la corretta gestione e la valorizzazione delle risorse umane da parte dei dirigenti; 

• la trasparenza e la semplificazione dell'azione amministrativa; 

• l'attenzione alla qualità ed ai costi gestionali; 

• la circolazione delle informazioni in merito all'attività dell'Ufficio, ivi comprese quelle 

riguardanti il funzionamento della struttura e la gestione del personale. 

 

Articolo 5 - Struttura tecnica organizzativa  

1. La struttura tecnica organizzativa interna è deputata alla redazione degli atti e dei provvedimenti 

amministrativi finalizzati a garantire il corretto ed efficace assolvimento dei compiti istituzionali ed il 

raggiungimento degli obiettivi programmatici di competenza  dell'Ufficio d’Ambito, come stabiliti dalla legge, 

ed in conformità alle previsioni dello Statuto e degli indirizzi e delle direttive impartite dalla Provincia di 

Varese; 

2. Alla Struttura tecnica organizzativa compete: 

• l'espletamento dei procedimenti amministrativi di propria competenza o allo stesso assegnati 

dal Direttore dell'Ufficio d’Ambito; 



 

• l’istruttoria, l'evasione e l'archiviazione delle pratiche assegnate allo stesso dal Direttore 

dell'Ufficio d’Ambito; 

• l'elaborazione e la gestione di attività assegnate dal Direttore dell'Ufficio d’Ambito in relazione 

ai compiti istituzionali; 

• la formulazione agli organi di governo della Provincia di Varese, secondo gli indirizzi del 

Direttore, delle proposte di deliberazione del Consiglio di Amministrazione. 

 

Articolo 6 - Dotazione organica 

1. La dotazione organica prevista ai sensi dell'art. 48, comma 1, della legge regionale n. 26/2003 e s.m.i., è 

costituita dal personale che, alla data di istituzione dell'Ufficio d’Ambito, risultava assegnato/assunto 

presso il Consorzio "Autorità dell'Ambito Territoriale Ottimale della provincia di Varese". 

2. La dotazione organica e le sue variazioni sono approvati dal Consiglio di Amministrazione e sono 

determinati: 

• in coerenza con gli strumenti di programmazione economico-finanziaria annuale, tra cui il 

budget economico triennale il bilancio di esercizio e con riferimento alla programmazione triennale 

di fabbisogno del personale; 

• periodicamente e comunque a scadenza triennale nonché, se necessario, a seguito di 

riordino o trasferimento di funzioni. 

3. Le assunzioni di personale, nel rispetto delle norme in materia di pubblico impiego, di ordinamento degli 

Enti locali e dei limiti di spesa previste dall'Ordinamento, avviene, mediante espletamento di procedura 

concorsuale pubblica, come previsto dallo Statuto (art.21). 

4. Fermo restando quanto previsto ai precedenti commi 2 e 3, il provvedimento di assunzione è adottato 

dal Consiglio di Amministrazione, ed il relativo contratto di lavoro è stipulato, ai sensi dello Statuto, dal 

Direttore dell'Ufficio d'Ambito. 

 

Art. 7 Modalità di accesso impiego del personale 

1. Per l'assunzione e l'impiego del personale, anche a tempo determinato, l'Ufficio d’Ambito si 

informa ai principi di cui al D. Lgs. 165/2011 e s.m. 



 

2. Il reclutamento del personale avviene, ove l'Ufficio d’Ambito non si avvalga di personale 

comandato o distaccato, attraverso modalità che garantiscono imparzialità e trasparenza ed assicurino 

economicità e celerità di espletamento. 

3. La copertura dei posti vacanti avviene, previa decisione del Consiglio di amministrazione, verificata 

la copertura finanziaria, coerentemente con quanto indicato nella dotazione organica approvata. Le 

modalità di selezione ed assunzione sono definite dal Consiglio di Amministrazione nel rispetto dei 

principi di cui al comma 1 del presente articolo. 

4. Il Direttore cura le procedure di selezione giungendo alla determinazione della graduatoria dei 

candidati da sottoporre al Consiglio di Amministrazione prima della formalizzazione contrattuale di 

assunzione a copertura dei posti vacanti. 

5. Le commissioni di concorso, nominate dal Direttore dell'Ufficio d'Ambito, devono essere composte 

da almeno due esperti di provata competenza nelle materie oggetto di concorso, anche interni 

all'Ufficio; i membri di commissione non possono essere rappresentanti sindacali o designati da 

confederazioni ed organizzazioni sindacali o da associazioni professionali; la commissione di concorso 

è presieduta dal Direttore. 

  6. Il Consiglio di Amministrazione nomina, nel caso in cui si renda necessario la nomina o il 

rinnovo del Direttore dell'Ufficio d'Ambito, la Commissione composta da almeno tre membri con 

comprovata esperienza tecnica organizzativa in materia 

 

Articolo 8 - Pianificazione e programmazione delle risorse umane 

1, La pianificazione e la programmazione delle risorse umane, nel rispetto degli standard regionali e 

dei requisiti previsti per l'accreditamento, sono funzionali allo svolgimento dei compiti istituzionali e agli 

obiettivi che l'Ufficio d'Ambito deve perseguire. 

2. Il Programma annuale del fabbisogno di personale è approvato dal Consiglio di Amministrazione 

anche su proposta del Direttore, in relazione agli obiettivi e alle competenze loro assegnati. 

 

Articolo 9 - Quadro di assegnazione dell'organico e  mobilità interna 

1. Il quadro di assegnazione dell'organico è la riconduzione schematica della distribuzione del 

personale in servizio alla struttura organizzativa. L'assegnazione nominativa del personale in servizio 

alle diverse strutture organizzative è disposta dal Direttore. 



 

 

Articolo 10 - Disciplina del rapporto di lavoro 

 1. Lo stato giuridico ed il trattamento economico dei dipendenti è disciplinato dai contratti 

collettivi e individuali di lavoro, nonché dalla contrattazione decentrata integrativa stipulata a livello 

aziendale. 

 

Articolo 11 - Inquadramento, posizione di lavoro e responsabilità 

1. Il personale è inserito nella struttura dell'Ufficio d'Ambito secondo criteri di programmazione, 

funzionalità e flessibilità operativa. 

2. La posizione di lavoro assegnata al dipendente può essere modificata nel rispetto delle norme di 

legge e contrattuali e degli effettivi requisiti e capacità professionali dell'interessato. 

 

Art. 12 Incarichi di  consulenza 

1. Per l'espletamento di attività di alta specializzazione e per quelle per le quali l'Ufficio d’Ambito non 

dispone in organico di professionalità adeguate, il Direttore può ricorrere, previa adeguata motivazione, 

ad incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo professionale, a favore di consulenti esterni di 

comprovata esperienza in relazione alla materia oggetto dell’incarico, con l'approvazione del Consiglio 

di Amministrazione. 

2. Il conferimento dell'incarico è preceduto da un avviso pubblicato sul sito istituzionale dell' Ufficio 

d'Ambito per almeno 15 giorni. 

3. L'oggetto della prestazione deve corrispondere alle esigenze istituzionali dell'Ufficio d’Ambito con 

obiettivi specifici e determinati precisati nel disciplinare di incarico, che deve contenere, di regola, i 

seguenti elementi minimi: 

 

• la descrizione dettagliata dell'oggetto della prestazione professionale richiesta; 

• se trattasi di contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale ovvero per prestazioni d'opera 

intellettuale; 

• gli elaborati richiesti ed ogni altro documento necessario per l'assolvimento dell'incarico; 



 

• l'importo complessivo presunto della prestazione e le eventuali penalità conseguenti 

all'inosservanza degli stessi; 

• la facoltà di revoca e le modalità di utilizzo del lavoro effettivamente eseguito al momento della 

revoca; 

• il divieto all'incaricato di intrattenere altri rapporti professionali o di lavoro che possono risultare 

formalmente o sostanzialmente incompatibili con l'incarico affidato; 

• la proprietà e l'utilizzazione piena ed esclusiva da parte dell'Ufficio dei progetti e degli elaborati 

consegnati nonché di eventuali programmi applicativi (software) sviluppati su incarico dell'Ufficio; 

• le cause di risoluzione per inadempimento e la competenza esclusiva del  Foro del 

Tribunale di Varese per la soluzione delle controversie. 

7. Gli incarichi a professionisti - per progettazioni o  per pianificazioni, o anche di altra natura - di 

importi pari o superiori alle soglie comunitarie, avente ad oggetto la prestazione dei servizi elencati 

nelle normative nazionali di recepimento delle direttive comunitarie, dovranno essere affidati con le 

modalità ivi indicate. 

8. In nessun caso agli incaricati possono essere affidati poteri gestionali autonomi o compiti di 

rappresentanza dell'ente. 

9. Non rientrano nella disciplina del presente articolo gli incarichi professionali che hanno autonoma 

disciplina nel D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163. 

 

Art.13 Attività extraistituzionali dei dipendenti 

1. I dipendenti dell'Ufficio d’Ambito sono tenuti ad un rapporto esclusivo con il datore di lavoro. 

2. Nel caso in cui il dipendente intenda svolgere attività professionali, anche occasionali, presso terzi, 

lo stesso - fermo restando che dette attività non sono comunque consentite in caso di conflitti di 

interessi e nei casi di applicazione del D.lgs 30.3.2001 n.165, così come modificato dalla Legge 

190/2012 - deve ottenere la previa autorizzazione da parte del Consiglio di Amministrazione, su 

proposta del Direttore dell'Ufficio d’Ambito, cui spetta caso per caso la valutazione delle presenze di 

eventuali cause di incompatibilità o conflitti con l'attività dell'Ufficio. 

Artìcolo 14 - Comandi 



 

1. Il dipendente può essere comandato a prestare servizio presso altri pubbliche amministrazioni, 

purché tale servizio risponda a finalità di pubblico interesse, da esplicitarsi attraverso apposite intese tra 

le parti. 

2. Al comando provvede, con atto motivato, il Consiglio di Amministrazione, anche su proposta del 

Direttore dell’Ufficio d’Ambito. Esso è sempre disposto a tempo determinato e può essere rinnovato; la 

data di scadenza del comando deve essere espressamente indicata nell'atto che lo dispone. 

3. L'Ufficio d'Ambito può richiedere in comando personale appartenente alle pubbliche amministrazioni, 

con le medesime procedure di cui ai commi precedenti. 

 

Articolo 15 - Formazione professionale 

1. L'Ufficio d'Ambito incentiva lo sviluppo e la formazione professionale, finalizzati all'approfondimento 

delle conoscenze tecnico-professionali, economico-finanziarie e gìuridico-amministrative e allo sviluppo 

di capacità gestionali, come condizione essenziale di efficacia della propria azione e come elemento di 

valorizzazione delle capacità e delle prospettive professionali dei propri dipendenti. 

2. A tal fine, nel rispetto di quanto previsto dagli atti di programmazione, il Direttore definisce specifici 

piani annuali di formazione. 

3. In relazione alle azioni propositive tendenti a garantire condizioni favorevoli nell'attuazione dei 

programmi di formazione, il Direttore cura la definizione di modalità organizzative che favoriscano 

l'organizzazione di corsi e di momenti formativi da tenersi presso la sede dell'Ufficio d'Ambito. 

4. Il Direttore autorizza la partecipazione del personale assegnato alla propria struttura alle attività di 

formazione che si svolgano fuori sede. 

 

 Art. 16 Rapporto di lavoro e responsabilità del pe rsonale dipendente 

1. I rapporti individuali di lavoro del personale sono regolati contrattualmente. Il rapporto di lavoro si 

costituisce con la sottoscrizione, anteriormente all'entrata in servizio, del contratto individuale, stipulato 

tra il lavoratore e, per l'Ufficio d’Ambito, il Direttore. 

2. La gestione del rapporto di lavoro, anche con riferimento a oggetto e durata dei contratti di lavoro 

sottoscritti, spetta al Direttore, che opera con le capacità e i poteri del datore di lavoro privato. 



 

3. Ciascun dipendente è responsabile delle mansioni affidategli, sotto i profili della qualità, dei tempi 

di esecuzione e di utilizzo delle risorse strumentali a sua disposizione e risponde direttamente della 

corretta esecuzione dell'attività svolta. 

4. Il dipendente conforma la propria condotta ai doveri stabiliti dall'ordinamento giuridico e in 

particolare a quelli contenuti nel codice civile e nel CCNL comparto regioni e autonomie locali. 

5.  Il dipendente esegue le disposizioni che gli vengono impartite dai superiori gerarchicamente 

indicati in relazione all'espletamento delle funzioni assegnate. Nell'ipotesi che la disposizione sia 

ritenuta illegittima, il dipendente lo deve rappresentare con motivazione  direttamente e formalmente 

al soggetto che l'ha impartita. Nell'eventualità che la disposizione, formalmente contestata, venisse 

rinnovata per iscritto, il dipendente ha il dovere di darvi esecuzione. 

6. Il trattamento giuridico ed economico del personale dell'Ufficio d’Ambito è definito dal CCNL 

comparto delle regioni e autonomie locali applicato, salvo per quello che concerne il personale 

comandato da Enti Pubblici, cui si applicano i relativi contratti di competenza, eccezion fatta per il 

personale trasferito dalla Provincia che, a norma del combinato disposto dagli artt. 34 del D. Lgs. 

165/2001 e del co. 3 del 2112 ce, opti per il mantenimento del CCNL Enti Locali. 

7. Il dipendente, nell'adempimento dei propri compiti, è tenuto ad un comportamento improntato a 

imparzialità, trasparenza e rispetto dei diritti dei cittadini, secondo il codice etico stabilito dalla 

contrattazione collettiva applicabile. 

8.  Ferma restando la responsabilità civile, penale, amministrativa e contabile stabilita dalle norme 

vigenti, ai dipendenti si applica l'articolo 7, commi 1, 2 e 8, della legge 20 maggio 1970, n. 300 (Norme 

sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori, della libertà sindacale e dell'attività sindacale nei luoghi 

di lavoro e norme sul collocamento). La violazione da parte dei dipendenti dei doveri previsti dai 

precedenti commi comporta a carico dello stesso l'avvio del procedimento disciplinare e l'applicazione 

delle relative sanzioni in base a quanto previsto dal CCNL applicato. 

 

Art.17 Informativa del Direttore al Consiglio di Am ministrazione  

1. Entro il 28 Febbraio di ogni anno il Direttore presenta una relazione illustrante gli elementi più 

significativi delle attività poste in essere l'anno precedente, con particolare riferimento agli obiettivi 

assegnatigli dal CDA. 

2. Il Consiglio di Amministrazione può richiedere al Direttore ogni informazione inerente le attività 

istituzionali dell’Ufficio d’Ambito e prevedere eventuali ed apposite riunioni informative. 



 

 

Art.18 Oggetto, periodicità e modalità di espletame nto dell'attività di valutazione 

1. L'oggetto della valutazione è rappresentato dai risultati dell'attività complessivamente 

posta in essere in ordine alle funzioni affidate nonché di gestione delle risorse umane, economiche e 

strumentali assegnate. Rilevano a tal proposito, le prestazioni, i comportamenti e le competenze 

organizzative, nonché i risultati delle attività professionali, amministrative e di gestione legate ai ruoli 

specifici ricoperti. 

2. Nella valutazione andranno considerati i seguenti elementi: 

- capacità di coordinamento e gestione delle risorse affidate; 

- capacità di raggiungimento di un buon grado di integrazione e fattiva collaborazione interna 

agli uffici; 

- capacità di creare un clima orientato alla produttività e di gestire le innovazioni; 

- capacità di previsione e controllo dei flussi finanziari; 

- capacità di motivare, guidare e valutare i collaboratori, di organizzare i carichi di lavoro e 

gestire gli istituti contrattuali; 

- capacità di adattamento a differenti contesti di intervento precisione, puntualità, tempestività e 

qualità delle prestazioni rese; 

- grado di raggiungimento degli obiettivi a livello di realizzazione delle prestazioni rese; 

 

ART. 19 Rapporti di lavoro a tempo determinato 

1. L'Ufficio d’Ambito può procedere alla costituzione di rapporti di lavoro subordinato a tempo 

determinato, nei casi, nei limiti e secondo le modalità previsti dalla disciplina legislativa, regolamentare 

e contrattuale vigente in materia. 

2. Alle selezioni finalizzate al reclutamento di personale a tempo determinato si applicano le 

disposizioni di principio vigenti per le selezioni di personale a tempo indeterminato nell'ambito del 

presente regolamento. 

3. Per le selezioni di cui al precedente comma 2, il Direttore potrà definire ed attuare procedure 

diversificate e semplificate tenendo conto delle esigenze di speditezza del procedimento. 

4. Le suddette modalità sono predeterminate nel bando di selezione. 



 

5. Il bando di concorso stabilisce le modalità di svolgimento, il numero e la tipologia delle prove. 

6. La selezione pubblica di personale a tempo determinato si articolano secondo le seguenti modalità 

di svolgimento: 

• per soli esami: rientrano in questa categoria i concorsi che prevedono una o più prove 

scritte e/o pratiche ed in una prova orale; 

• per titoli e colloquio: rientrano in questa categoria i concorsi che prevedono una prova 

orale e la valutazione delle tipologie di titoli specificate nel bando di concorso. 

 

ART. 20 - Concorsi pubblici/ 

1. I concorsi pubblici per le assunzioni a tempo indeterminato si articolano secondo le seguenti 

modalità di svolgimento: 

• per soli esami: rientrano in questa categoria i concorsi che prevedono una o più prove 

scritte e/o pratiche ed in una prova orale; 

• per titoli e esami: consistono in una o più prove scritte e/o pratiche in relazione alla 

professionalità del posto da coprire, ed in una prova orale e nella valutazione delle tipologie di 

titoli specificate nel bando di concorso. 

Le modalità di svolgimento, il numero e la tipologia delle prove sono disciplinate dal Bando. 

 

 


